F.S.I.   -   COMMISSIONE ARBITRALE FEDERALE
Istruzioni operative relative alle Designazioni Arbitrali
1. Designazioni arbitrali
1. Le Designazioni Arbitrali devono essere effettuate direttamente dalla CAF per le competizioni autorizzate dalla F.S.I., per tutte le manifestazioni comprendenti tornei validi per norme per titoli FIDE (GM-IM-WGM-WIM) e per le manifestazioni indette da Organi Internazionali in merito agli arbitri italiani.

I Fiduciari Regionali devono quindi inoltrare alla CAF, il prima possibile, preferibilmente al momento dell’inserimento in calendario della manifestazione da parte del Comitato Regionale competente, eventuali richieste di designazione per i suddetti tornei, con tutti i dati necessari (luogo, data, recapiti dell’organizzatore, ecc.), in modo che la CAF possa procedere con le designazioni.
1. Per tutte le altre manifestazioni, le Designazioni Arbitrali devono essere effettuate dal Fiduciario Regionale Arbitri.
1. La CAF si riserva di delegare al Fiduciario Regionale Arbitri la designazione di manifestazioni di interesse locale autorizzate dalla F.S.I.
1. Il numero di arbitri designati dovrà essere coerente con quanto previsto dalle norme in vigore (al momento nel rapporto di 1 arbitro ogni 50 giocatori - art. 32 del Regolamento del Settore Arbitrale), approssimato per eccesso e calcolato sulla base dei seguenti parametri:

· media del numero totale di giocatori presenti in analoga manifestazione dei due anni precedenti, indipendentemente dalla località di svolgimento;
· numero totale di giocatori previsti in caso di prima edizione della manifestazione.

1. Qualora le Istruzioni risultino non congruenti con norme al momento in vigore in altri regolamenti/documenti federali, questi ultimi avranno la prevalenza.
1. La CAF non procederà alla designazione di arbitri che:

· ricoprano cariche elettive federali, centrali o periferiche, e sociali, come riportato sul sito federale nella sezione Struttura (art. 40 dello Statuto F.S.I.);

· siano al contempo anche organizzatori o referenti dell’organizzazione della manifestazione stessa.
1. Analogamente dovranno comportarsi i Fiduciari Regionali per quanto riguarda le designazioni di loro competenza.
1. A tutti gli arbitri designati spettano la diaria arbitrale ed i rimborsi spese come da documento approvato dal Consiglio Federale presente sul sito del Settore Arbitrale in “Notizie e Documenti” alla voce “Diarie Arbitrali”.
2. Modalità di Designazione
2. A seguito di comunicazione dell’autorizzazione di una manifestazione da parte della F.S.I., o da parte del Fiduciario Regionale in caso di autorizzazione rilasciata dal Comitato Regionale di competenza, la CAF prospetterà all’organizzatore una rosa di arbitri tra cui scegliere l’Arbitro Principale ed i collaboratori in accordo con quanto indicato al punto 1.4. 
2. In riferimento a quanto riportato nel Regolamento Calendario Nazionale, per manifestazioni richieste ed autorizzate dalla F.S.I. con meno di tre mesi di anticipo rispetto all’inizio delle stesse la CAF potrà procedere d’ufficio senza prospettare all’organizzatore una rosa di arbitri.

2. Nel caso in cui non pervengano comunicazioni in merito nei tempi stabiliti o le stesse non siano coerenti con le disponibilità prospettate, la CAF procederà alle designazioni presupponendo che per l'organizzatore non ci siano preferenze.
2. Analogamente dovrebbero comportarsi i Fiduciari Regionali per quanto riguarda le designazioni di loro competenza.
3. Criteri di designazione per manifestazioni di particolare importanza

3.1. Per poter essere designati per manifestazioni ufficiali federali, gli arbitri dovranno aver preso parte a seminari di aggiornamento o approfondimento certificabili, secondo i seguenti criteri:
· AI e AF:
almeno un seminario organizzato dalla CAF o dalla FIDE negli ultimi 4 anni

· AN:
almeno un seminario negli ultimi 3 anni

· ACN e AR:
almeno un seminario negli ultimi 2 anni
3.2. Manifestazioni indette da Organi Internazionali (FIDE, ECU, ecc.)

· In merito alla designazione degli arbitri italiani, la CAF procederà autonomamente, in accordo col punto 1.4, alla designazione di almeno il 50% degli arbitri necessari, tra i quali uno sarà designato con la funzione di arbitro principale, quale referente per CAF e FSI. La CAF prospetterà all'organizzatore una rosa di arbitri tra cui scegliere i restanti 
· L’Arbitro Capo designato dall’Organo Internazionale o le regole della manifestazione potranno stabilire differenti modalità di designazione.

3.3. Fasi finali dei Campionati Giovanili (CI16), dei Campionati Giovanili Studenteschi (CGS) e Manifestazioni con almeno 500 giocatori
· La CAF prospetterà all’organizzatore una rosa di arbitri tra cui scegliere l’Arbitro Principale e almeno il 50% dei collaboratori, in accordo con il punto 1.4.
· Per le manifestazioni a squadre, ai fini del calcolo del numero di giocatori, per ogni squadra partecipante si considera il numero massimo di giocatori utilizzabili in ciascun turno.

· Tra i collaboratori verrà designato almeno un addetto all’elaborazione dei dati, che, in caso di necessità e/o richiesta da parte dell’Arbitro Principale, dovrà dare la propria disponibilità ad essere presente in sala gioco quando non impegnato con l’elaborazione dei dati.
· E’ preferibile che l’Arbitro Principale sia di regione diversa da quella di svolgimento della manifestazione.
· Almeno il 50% dei collaboratori dovrebbe essere di regioni diverse da quella in cui si svolge la manifestazione e diverse tra loro.
3.4. Finali e Semifinali dei Campionati Italiani Individuali (Assoluto, Femminile, Under 20, Campionati d’Italia, Campionato Italiano Seniores, Campionato Italiano Semilampo, ecc.)

· La CAF, in mancanza di specifica richiesta da parte del Consiglio Federale o di un suo delegato, prospetterà all'organizzatore una rosa di arbitri tra cui scegliere l’Arbitro Principale ed i collaboratori, in accordo con il punto 1.4.
· Nel caso più eventi si svolgano nell’ambito di un’unica manifestazione e nella stessa sede, sarà designato un solo Arbitro Principale ed eventuali collaboratori, in accordo al punto 1.4.
· Tornei collaterali che si svolgano in concomitanza, anche nella stessa sede, saranno considerati, ai fini delle designazioni, come eventi separati. Per tali tornei saranno designati un Arbitro Principale ed eventuali collaboratori, in accordo al punto 1.4.

Tra l’Arbitro Principale dei Campionati e l’Arbitro Principale dei tornei collaterali sarà indicato l’Arbitro Capo, coordinatore dell’intera manifestazione.
· Per la Finale CIA saranno designati l’Arbitro Principale, che dovrà essere AI, e un collaboratore, preferibilmente AF.

3.5. Campionati Italiani a Squadre Assoluti (tranne la serie Promozione) e Giovanili
· Per le fasi finali (attualmente Serie Master, CISF e Finale CIS U16) e gli eventuali incontri collaterali dei Campionati Italiani a Squadre, la CAF procederà alla designazione dell’Arbitro Principale e di almeno un arbitro collaboratore.

· Qualora il numero delle scacchiere sia superiore a 50 verrà designato un congruo numero di collaboratori in modo che siano presenti almeno un arbitro ogni 25 scacchiere, eventualmente prendendo come riferimento la media del numero di squadre delle edizioni dei due anni precedenti, indipendentemente dalla località di svolgimento delle stesse.

· La CAF, in mancanza di specifica richiesta da parte del Consiglio Federale o di un suo delegato, prospetterà all'organizzatore una rosa di arbitri tra cui scegliere l’Arbitro Principale ed i collaboratori.

· Nel caso in cui non pervengano comunicazioni in merito nei tempi stabiliti, la CAF procederà alle designazioni presupponendo che per l’organizzatore non ci siano preferenze.

· Per i raggruppamenti e per i singoli incontri per i quali è richiesta la presenza arbitrale, la CAF procederà alla designazione dell’Arbitro Principale e di eventuali collaboratori su indicazione del Consiglio Federale o di un suo delegato.

· Non verranno comunque designati arbitri che risultassero tesserati per una delle Società partecipanti agli incontri.

· Nel caso in cui non pervengano comunicazioni in merito, 15 giorni prima dello svolgimento del raggruppamento o dello specifico singolo incontro la CAF procederà alle designazioni presupponendo che non ci siano preferenze.

F.S.I.   -   COMMISSIONE ARBITRALE FEDERALE
Regolamento CAF di attuazione in merito alle Designazioni Arbitrali

1. Disponibilità degli Arbitri
1.1. Gli arbitri interessati ad arbitrare le manifestazioni la cui designazione è di competenza della CAF dovranno periodicamente consultare il Calendario Nazionale ed inviare la loro disponibilità alla CAF entro 15 giorni dall’inserimento in calendario della manifestazione o entro 3 mesi dalla data di inizio della manifestazione.

Analogamente gli arbitri interessati ad arbitrare le manifestazioni la cui designazione è di competenza del Fiduciario Regionale dovranno periodicamente consultare il Calendario Nazionale ed inviare la loro disponibilità al Fiduciario Regionale entro 15 giorni dall’inserimento in calendario della manifestazione o entro tre mesi dalla data di inizio della manifestazione.
1.2. Per comunicare la propria disponibilità, ciascun arbitro dovrà utilizzare esclusivamente la modalità on-line, come riportato nel sito del Settore Arbitrale nella sezione “Disponibilità ad arbitrare”.

1.3. Ogni arbitro può indicare eventuali limitazioni alla propria disponibilità, come ad esempio il fatto che la disponibilità sia alternativa a quella per un’altra manifestazione che si svolge nello stesso periodo o in altro periodo dell’anno, oppure sia valida solo se la designazione viene fatta entro una certa data.

1.4. La dichiarazione di disponibilità ad arbitrare comporta automaticamente l’accettazione della designazione, salvo quanto riportato al precedente punto 1.3 e in casi di forza maggiore.

2. Modalità di scelta degli Arbitri da designare
2.1. Terminato il periodo per dare la propria disponibilità, la CAF o il Fiduciario Regionale prospetterà all’organizzatore, entro i 15 giorni successivi, una rosa di arbitri tra cui scegliere l’Arbitro Principale ed i collaboratori, in funzione delle disponibilità ricevute.
2.2. La rosa prospettata all’organizzatore potrà, in accordo con i Criteri per le Designazioni Arbitrali riportati in allegato, includere solo alcuni tra gli arbitri che hanno dato la propria disponibilità.
2.3. L’organizzatore avrà a sua volta 15 giorni di tempo per esprimere le proprie preferenze, che comunque non rappresentano garanzia di designazione nel caso in cui gli arbitri richiesti abbiano dato disponibilità alternative, dopodiché, entro i 15 giorni successivi, la CAF o il Fiduciario Regionale procederà con la designazione.

2.4. Nel caso in cui non pervengano comunicazioni da parte dell’organizzatore entro 15 giorni, la CAF o il Fiduciario Regionale procederà alle designazioni presupponendo che per l'organizzatore non ci siano preferenze.

2.5. Per le manifestazioni di competenza della CAF, nel caso in cui il numero di arbitri disponibili per una manifestazione fosse inferiore al numero di arbitri da designare, la CAF prenderà direttamente contatti con il Fiduciario Regionale e/o con l’organizzatore per raggiungere un accordo in merito agli arbitri da designare.
3. Designazioni di competenza della CAF
3.1. La designazione verrà inviata esclusivamente a tutti gli arbitri designati, ai rispettivi Fiduciari, all’organizzatore e al Fiduciario Regionale della regione in cui si svolgerà la manifestazione.
3.2. A seguito dell’invio della designazione, verrà aggiornato il Calendario Nazionale inserendo nell’apposito campo tutti gli arbitri designati.
3.3. Agli arbitri non designati sarà inviata relativa comunicazione.

3.4. Dal momento in cui verranno indicati gli arbitri della manifestazione, per tutti gli altri arbitri che avevano dato la propria disponibilità e che non compaiono nell’elenco degli arbitri designati, decade automaticamente la validità della dichiarazione di disponibilità inviata.
3.5. In caso di necessità di designazione di ulteriori arbitri, la CAF contatterà per primi quelli che avevano dato la propria disponibilità e, nel caso in cui fossero ancora disponibili, procederà con la loro designazione.
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Criteri per le Designazioni Arbitrali

Generalità

I seguenti criteri si applicano ai tornei per i quali la designazione spetta alla CAF.
Analogamente dovrebbero comportarsi i Fiduciari Regionali per quanto riguarda le designazioni di loro competenza.
In caso di effettiva necessità e/o di situazioni di emergenza il designatore potrà operare in deroga a quanto prescritto.

Tipologia degli Eventi

1. Evento con torneo principale fino a 6 turni
2. Evento settimanale di circolo
3. Evento con torneo principale di 7 o 8 turni

4. Finale di Campionato nazionale con meno di 9 turni e Rapid/Lampo
5. Finale di Campionato nazionale con almeno 9 turni
6. Evento con torneo principale di almeno 9 turni
Limitazioni

1. Numero massimo di eventi in cui si può essere designati per anno (periodo di 12 mesi consecutivi)
· 3 finali di Campionato nazionale (di cui max. 2 come Arbitro Principale)

· 5 eventi con torneo principale di 7 o 8 turni (di cui max. 3 come Arbitro Principale)

· 5 eventi con torneo principale di almeno 9 turni (di cui max. 3 come Arbitro Principale)

Nota
· Tornei che si svolgono nelle stesse date e nello stesso luogo sono considerati come unico evento.
· Eventi che comprendono una finale di Campionato Nazionale sono considerati solo come finale di Campionato Nazionale.
2. Numero massimo di anni consecutivi nei quali si può essere designati per lo stesso evento

· Finale di campionato nazionale:
3 anni (di cui 2 come Arbitro Principale) 

· Altri eventi:
3 anni

Note

· Il conteggio degli anni consecutivi ha decorrenza dal 1 gennaio 2011.

· Per gli eventi con almeno 4 arbitri, è richiesto che almeno il 25% dello staff arbitrale sia differente da quello dell’anno precedente.

3. Percentuale massima di arbitri con titolo internazionale da includere nello staff arbitrale

· 50%, escluso CIA, CI U20 e CIF

Note

· Negli eventi con torneo principale con meno di 7 turni è preferibile designare arbitri di categoria fino ad AF.
· La percentuale va arrotondata all’intero successivo.

· Nello staff arbitrale si cercherà di includere un'adeguata rappresentanza delle varie qualifiche arbitrali, anche inserendo tra i collaboratori dei principali tornei e dei tornei giovanili, ove possibile,  AR, ACN e  AN, per permettere loro di acquisire un’adeguata esperienza. 
4. Priorità per la scelta dello staff nelle designazioni

Per ogni torneo arbitrato sono attribuiti i seguenti punteggi:

· Evento con torneo principale fino a 6 turni
2 punti
· Evento settimanale di circolo
2 punti
· Evento con torneo principale di 7 o 8 turni
4 punti

· Finale di Campionato nazionale con meno di 9 turni e Rapid/Lampo
6 punti
· Finale di Campionato nazionale con almeno 9 turni
8 punti
· Evento con torneo principale di almeno 9 turni
8 punti

Note

· La designazione come Collaboratore vede questi valori dimezzati.
· I punteggi sono calcolati su base annua e sono aggiornati mensilmente, tenendo conto dei tornei conclusi, registrati sul sito federale entro l’ultimo giorno del mese.
Priorità:

· discrezionalità designatore

· punteggi più bassi

· esistenza di disponibilità alternative

· per i tornei giovanili, non essere tesserati come istruttori 
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